
N. 112, / 2 0 2 0 / C O N T R . 

C o r t e DEI c o n t i 

S E Z I O N E D I C O N T R O L L O PER L A R E G I O N E S I C I L I A N A 

I L P R E S I D E N T E 

VISTO i l decreto legislat ivo 6 maggio 1948, n. 655, nel testo sosti tui to con rart.2 

del decreto legislat ivo 18 g iugno 1999, n. 200, come sosti tui to dal l 'ar t . 6, 

comma 1, del decreto legislat ivo 27 dicembre 2019, n. l58; 

V ISTA la legge 14 gennaio 1994, n. 20 e successive modi f icaz ioni ; 

V ISTO l'art. 1, comma 166 e 167, della legge 23 dicembre 2005, n. 266 (legge 

f inanziaria 2006); 

V ISTO l'art. 148 bis del TUEL; 

V ISTA la deliberazione d i questa Sezione n. 154/2019/PRSP relat iva al rendiconto 

dell 'esercizio 2016; 

VISTE le relazioni del l 'organo d i revisione sui rendicont i degl i esercizi f inanziar i 

2017 e 2018 e sul bi lancio d i previsione 2019, n o n c h é i n ordine alle misure 

corrett ive adottate a seguito della predetta deliberazione sulla C i t t à 

Metropol i tana d i Messina; 

VISTO i l Decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, e s.m.i., convert i to con modi f icaz ion i 

nella legge 24 apri le 2020, n. 27, recante Misure d i potenziamento del 

Servizio sanitario nazionale e d i sostegno economico per famigl ie, 

lavorator i e imprese connesse all 'emergenza epidemiologica da COVlD-19 ; 

VISTO l 'art. 85 del citato D.L. concernente g l i effetti delle d isposiz ioni i n mater ia 
d i giust iz ia contabile, che, ai f in i del contrasto del l 'emergenza 
epidemiologica, al comma 3, lett. e), prevede lo "svolgimento delle udienze 
e delle camere di consiglio che non richiedono la presenza di soggetti diversi dai 
difensori delle parti, ovvero delle adunanze e delle camere di consiglio che non 
richiedono la presenza di soggetti diversi dai rappresentanti delle amministrazioni, 
mediante collegamenti da remoto, con modalità idonee a salvaguardare il 
contraddittorio e V effettiva partecipazione all'udienza ovvero all' adunanza ovvero 
alla Camera di consiglio, anche utilizzando strutture informatiche messe a 
disposizione da soggetti terzi o con ogni mezzo di comunicazione che, con 
attestazione all'interno del verbale, consenta l'effettiva partecipazione degli 
interessati". 

VISTO i l decreto del Presidente della Corte dei cont i n. 139 del 3 apri le 2020, 

contenente Regole tecniche ed operative i n materia d i coordinamento delle 

Sezioni Regional i d i control lo in attuazione del decreto - legge n. 18 de l 

2020; 

V I S T A la circolare n. 20 del 28.4.2020 del Segretario Generale della Corte dei cont i 

avente ad oggetto: " C O V I D 19 - U l te r io r i d isposiz ioni d i coord inamento 

per g l i uf f ic i della Corte dei cont i a tutela del la salute presso tutte le sedi, 

central i e ter r i to r ia l i " e g l i att i e i n essa r ich iamat i ; 



la circolare n. 22 del 19 g iugno 2020 del Segretario Generale del la Corte de i 

cont i avente ad oggetto: Misure organizzat ive urgent i i n attuazione del la 

legislazione emergenziale i n relazione alla pandemia da corona v i rus 

SARS-Cov-2 (COVID-19); 

la relazione del Magistrato istruttore del competente uff icio d i cont ro l lo 

n.3601 del 22 apri le 2020; 

le propr ie ordinanze n. 96 /2020 /CONTR del 6 lug l io 2020 e 

n . l07 /2020 /Cont r . del 10 lug l io 2020 r ispett ivamente d i convocazione 

della Sezione d i Contro l lo della Corte dei cont i per la Regione sici l iana per 

l 'adunanza del 14 lug l io 2020, alle ore 10 e d i cancellazione e r i nv io del la 

trattazione del l 'argomento relat ivo alla C i t tà Metropol i tana d i Messina a 

data da destinarsi; 

Ri tenuto necessario, ai f i n i del r ispetto del contraddi t tor io con l'osservanza delle 

sopracitate disposiz ioni , che al l 'amminist razione destinataria del defer imento sia 

data la poss ib i l i tà d i partecipare al l 'adunanza mediante col legamento da remoto 

O R D I N A 

La Sezione d i Contro l lo della Corte dei cont i per la Regione sicil iana è convocata in 

Adunanza i l 28 L U G L I O 2020, alle ore 10 per deliberare in meri to alle osservazioni 

contenute nella relazione del Magistrato istruttore relative alla Ci t tà Met ropo l i tana 

d i Messina, g ià inviate con PEC i l 6 lug l io 2020 e che ad ogni buon fine si 

r i t rasmettono. 

I l Collegio si r iunirà nella stanza del Presidente della Sezione di controllo, quarto 

piano, via Notarbartolo n. 8. I l contraddittorio con i rappresentanti del comune 

avverrà mediante collegamento da remoto tramite la piattaforma Teams. 

DISPONE 

che i l rappresentante de l l 'Ammin is t raz ione convocata comunich i a mezzo PEC, da 

inviare entro e non oltre i l giorno 22 luglio 2020, la vo lon tà d i partecipare 

al l 'adunanza, indicando nominat ivamente i soggetti delegati a rappresentarla, 

ident i f icat i attraverso l ' i nv io informatico dei document i d i i den t i tà personale, de l 

p ropr io ind i r i zzo e-mail - che sarà inserito nella piattaforma Teams - e del numero 

d i cellulare personale per eventual i comunicazioni tecniche. 

L'amministrazione convocata dovrà cuUegarsi 30 minuti prima deirora di iniz io 

dell'adunanza. 

I I Sindaco del la Ci t tà Metropol i tana d i Messina, entro i l termine di tre giorni 

anteriori alla data della Adunanza, po t rà , comunque, fare pervenire presso questa 

Sezione, esclusivamente a mezzo P E C , memorie difensive i n mer i to al l 'oggetto del 

deferimento. 

Copia della presente ordinanza e dell 'al legata relazione saranno trasmesse, a cura 

del Servizio d i Supporto della Sezione d i control lo, al Sindaco della C i t t à 

Metropol i tana d i Messina. 

Palermo, 17 Lug l i o 2020. Luciana S A V A G N O N E 
LUCIANA SAVAGNONE 
COR/E DEI 
CQSTI/80218670S88 
1 ^ 7 . 2 0 2 0 14:48:29 

VISTA 

V ISTA 

VISTE 
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Oggetto: Rendiconto dell'esercizio finanziario 2016 della Ci t tà Metropol i tana d i 
Messina. - Control lo finanziario ex art. 148 bis TUEL. - Deliberazione n. 
154/2019/PRSP. ' Misure correttive. -Riscontro. - Esame rendiconti esercizi 
f inanziari 2017 e 2018 e schema bilancio d i previsione 2019 ex art. 38 quater L. n. 
58/28.06.2019. - Relazione magistrato istruttore. 

Con la pronuncia n. 154/2019, questa Sezione ha accertato che la Ci t tà Metropol i tana 
d i Messina ha chiuso l'esercizio finanziario 2016 sussistendo svariati p ro f i l i 
problematici da sottoporre a correzioni. 

L'ente, in riscontro, ha trasmesso, con PEC 33723/30.10.2019, att i vo l t i a dimostrare 
l'adozione d i misure allineate con i moni t i espressi nella detta pronuncia. 

Tra le deduzioni i n replica, maggiore signif icatività ha assunto la delibera 
commissariale n. 34/29.10.2019, con i r imanenti att i, per lop iù , vo l t i a documentare 
le affermazioni contenute nella richiamata delibera. 

La disamina dell ' intera documentazione non ha restituito situazione funzionale alla 
migl iore soddisfazione degl i interessi sottesi al t ipo d i control lo f inanziario 
perseguito ex art. 148 bis del TUEL. 

Oi A l contrario, i l risultato del controllo ha deposto nel senso che l'ente ha realizzato 
un 'a t t iv i tà meramente formale d i adempimento dei mon i t i contenuti nella 
pronuncia n. 154/2019/PRSP, piuttosto che volta concretamente ad eliminare le 
problematiche sussistenti, con azione basata sui criteri d i sana gestione finanziaria. 

Non diverse sono apparse le conclusioni, esaminando la fattispecie alla luce delle 

nov i tà apportate da l l 'a r t 38 quater della L. n. 58/28.06.2019. 

Del resto, è a quest'ult ima normativa che si deve guardare per una corretta 
ricostruzione della fattispecie i n esame, con la conseguenza che si rendono 
necessarie alcune brevi riflessioni sulla portata ed i l contenuto della stessa. 
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La L. a 58/28.06.2019, con i l detto art. 38 quater, ha inteso contrastare g l i effetti 
negativi del ed . "contributo forzoso", sulla gestione finanziaria degli enti d i area 
vasta della Regione siciliana, sul presupposto che questi u l t im i hanno subito un 
trattamento diseguale rispetto agl i enti d i par i natura ubicati i n altre Regioni. 

Qu ind i , ha previsto, l'assegnazione d i ulter ior i risorse finanziarie (cfr. co. 4, 5, e 6), e 
strumenti<:ontabili i n deroga alle disposizioni generali i n materia (cfr. co. 2 e 3). 

In linea con l'assetto determinato dalla riforma del titolo V della Costituzione, la 
legge statale ha strutturato la fattispecie, secondo un percorso in fieri, collegando 
l'effettiva concessione delle risorse all'emanazione della successiva fonte regionale. 

In pratica, la legislazione statale ha segnato i l quomodo per soddisfare le esigenze d i 
provvista degl i enti, stabilendo che, al fine d i pervenire a sana gestione f inanziaria 
nell'esercizio, sono autorizzati ad util izzare eccezionalmente taluni specifici 
meccanismi contabil i, non conformi alla normativa contabile generale. 

An e quantum, delle risorse effettivamente assegnabili a ciascun ente, sono r imast i 
nella potestà normativa della Regione. 

Dal sito della Regione siciUana, nonostante i l sussistente velo d'incertezza sulla 
quan t i tà d i atti regionali intervenuti in attuazione dell 'art. 38 quater, emerge la 
fondamentale importanza assunta dal decreto regionale 24.10.2019, entrato i n vigore 
con la pubblicazione nella G.U.R.S. parte I n. 57 del 20.12.2019. 

Tanto premesso, si rappresenta che la presente relazione, per comod i t à d i analisi, è 

suddivisa i n due parti . 

La pr ima mette in evidenza, principalmente, g l i aspetti finanziari-contabiH non 
conformi alla disciplina generale d i contabi l i tà r invenib i l i nella documentazione 
h-asmessa con PEC 33723/30.10.2019. 

La seconda parte esamina la situazione finanziaria dell'ente negli esercizi successivi 
al 2016, alla stregua del p iù ampio perimetro consegnato dal lo ius superveniens. 

Con specifico riguardo alle singole misure correttive prospettate dall'ente, per 
conformare i l rendiconto 2016 alle ordinarie norme d i contabi l i tà, si formulano le 
seguenti osservazionL 

l ì Innanzitutto, desta perp less i tà i l fatto che l'adozione delle misure correttive, d i 
cu i alla delibera commissariale n.34/29.10.2019, sia avvenuta m assenza del parere 
obbligatorio dell 'organo d i revisione, ex comma 1, lett. b) n.2 dell 'art. 239, del TUEL, 
a proposito d i "verifica degli equilibri e variazioni di bilancio". 

Siccome la prescrizione non risulta derogata dall 'art. 38-quater, ( D appare 
appropriato che l'ente chiarisca le ragioni per cui i l revisore non si è espresso sulle 
misure correttive predisposte dall'ente; la risposta deve contenere qual i allegati 
copia dello Statuto, e dei Regolamenti d i contabi l i tà e d i organizzazione dell'ente. 

2}, L'argomentazione addotta i n relazione al r i tardo nell 'approvazione del 
rendiconto 2016 d à adito a maggior i dubbi, rispetto a quel l i ab initio prospettati da 
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questa Sezione, riella misura i n cui l'ente rappresenta d i avere fatto ricorso ad u n 
supporto formativo esterno, senza, però , documentare la sussistenza delle relative 
condizioni legit t imanti . 

D i conseguenza, (2 )è opportuno acquisire dettagliata relazione, supportata dagl i 
idonei atti a comprova. 

3) l'ente amrhette i l supero del volume complessivo delle spese d i personale, d i cui 
al parametro n. 3 del D .M . 18/02/2013, nonché i l valore dei DFB, fissati al parametro 
n. 5 del medesimo decreto, con argomenti che non convincono. 

Infatt i , per i l parametro n. 3 appare disatteso l ' indi r izzo espresso dalla Corte 
costituzionale (ex multis n. 27/2014) e, per i l parametro n. 5, l ' inevi tabi l i tà del lo 
sforamento affermata dall'ente, impinge nella consolidata giurisprudenza contabile, 
secondo cui la formazione dei debit i fuor i bilancio costituisce anomalia, tanto p iù 
grave alla luce delle prescrizioni contenute nel D.lgs. 192/2012, nell 'art. 9, co. 1, lett. 
a) n. 2 del D.L. n. 78/2009 e nei pr inc ip i della contabi l i tà armonizzata. 

Perciò, anche riguardo a tale aspetto, C3)tornano adeguate specifiche delucidazioni 
scritte a cura dell'ente. 

4) L'ammissione dell 'Ente circa i l mancato rispetto del l 'obiett ivo del pareggio d i 
bilancio, negativo per € 8.290,00, invocando a giustificazione "la riduzione delle entrate 
finali rispetto alle spese finali valide ai fini dei saldi di finanza pubblica con conseguente 
necessaria applicazione dell'avanzo di amministrazione per conseguire gli equilibri di 
bilancio", risulta evasiva, considerata l'estrema forza precettiva che caratterizza la 
regola enunciata -dalla L. 243/2012 "Disposizioni per l'attuazione del principio del 
pareggio di bilancio ai sensi dell'art. 81, co. 6, della Costituzione". 

Al la luce dell 'orientamento espresso dalla Corte cost. nella sentenza n. 247/2017, 
restano insuperati i relat ivi dubbi esposti nella pronuncia n. 154/2019, non 
emergendo dalla risposta elementi cogni t iv i per valutare se l'azione dell 'Ente è 
maturata nel rispetto del precetto generale ricavabile dal punto 9.2 del pr incip io 
applicato d i cui al l 'a l i . 4 /2 al D.lgs. n. 118/2011. 

Qu ind i , in coerenza con la funzione propria del controllo i n atto esercitato, che 

impone alla Sezione d i verificare se "/ processi di autocorrezione e/o di necessaria 

rimozione delle criticità in precedenza rilevale" sono stati avviat i , (4 )è conventente 

che l'ente dia precisazioni al r iguardo. 

5) l'ente ha fornito risposte vaghe, rispetto ai moni t i formulat i nella delibera PRSP 
d i riferimento, per avversare l ' inat tendibi l i tà della quota disponibi le del risultato d i 
amministiazione, dovuta (i) all'assenza d i apposizione del vincolo per i l debito 
residuo al 31.12.2016 da anticipazione d i l iquid i tà cu i l'ente ha fatto ricorso fra i l 2013 
ed i l 2014 per totali € 4.062.668,96 e, inolb-e, (ii) a l l 'es igui tà dell'accantonamento a 
fondo rischi contenzioso d i € 550.000,00, cioè i l 9% degl i oltre € 6 mi l ion i sussistenti, 
contro g l i e 21 mi l ion i presenti nel questionario 2015. 
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- sub (i). l'ente ha riferito che raccantonamento d i € 1.606.294,24, quale "quota non 
utilizzata della originaria anticipazione di liquidità ex D.L. 35/2013 e D.L. 66/2014", nel 
risultato d i amministrazione 2016 per i fondi vincolat i alla voce mu tu i è avvenuto 
per errore che "sarà oggetto di rettifica nel rendiconto 2018 nella parte accantonata del 
risultato di amministrazione voce «fondo anticipazione liquidità D.L. 35/2013 s.m.i.»". 

Tuttavia, non ha risposto alla precisa richiesta d i chiarimenti "in ordine all'utilizzo 
dell'anticipazione di liquidità, in merito alle spese finanziate ed agli estremi dei relativi 
impegni di spesa (data, numero e titoli di bilancio)". 

- sub (ii). ha rappresentato, che l 'esiguità della somma appostata è derivata "dalle 
necessità finanziarie rappresentate dal servizio affari legali [../ relativamente ai procedimenti 
giudiziari per l'anno 2016", allegando a comprova documentazione parecchio carente. 

Nell ' insieme le dette problemat ic i tà , persistono i n quanto, allo stato degl i atti: 

I- emerge divario tia la delibera n.55/21.11.2017 del Commissario 
straordinario, che registra un disavanzo d i amministrazione par i ad € 
-3.763.939,97, e i dat i presenti nel rendiconto 2016, che rivelano una 
quota disponibile del risultato d i amministrazione d i € 1.547.473,00; 

II- i l totale acquisito a titolo d i anticipazioni d i l iquid i tà d i € 4.062.668,96 
non è stato preceduto da una seria istruttoria, con la conseguenza che 
sono stati resti tuit i oltre € 2 mi l ion i , mentre un mil ione d i euro circa, 
del restante importo effettivamente uti l izzato, è stato erogato alle 
società partecipate, non risultando dagl i att i mot ivo e misura d i ogni 
singola rimessa {cfr. prot. n. 13367/14.4.2015 e prot. 221/16.10.2019), i n 
u n contesto d i assenza d i tiasparenza nei rapport i tra l'ente e le dette 
partecipate, come appresso meglio si evidenzia; 

III- fermo restando che l'ente, senza documentare dettagliatamente, 
riconduce la considerevole differenza sul contenzioso che lo grava (€ 
21 mi l ion i da questionario 2015 ed € 6 m i l i on i da questionario 2016) a 
mero errore, con riferimento ai soli 6 m i l i on i d i euro non contestati, si 
osserva che l'accantonamento a fondo rischi contenzioso permane 
assai r idotto, considerato che, la mole del suddetto importo, obbliga 

ad un accantonamento congruo, basato su una rigorosa valutazione 

degli oneri scaturenti dalla soccombenza, quale misura prudenziale 
volta a garantire g l i equi l ibr i d i bilancio. 

A d ogni modo, permane una situazione carente d i notizie dettagliate sia sul 
contenzioso attivo, che su quello passivo. 

Dunque, (5 )è adeguato che l'ente dia spiegazioni sugl i indicati punt i I, II e III. 

6) Riguardo al monito d i porre r imedio all ' irregolare gestione della cassa, l'ente non 
ha prospettato l'assunzione d i at t iv i tà propulsiva al fine, ma si è l imi tato ad 
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addossare i l grave problema al prelevamento forzoso effettuato dal lo Stato "mai fino 
all'esercizio 2018 compensato anche in minima parte da trasferimenti statali e/o regionali". 

I l ragionamento non persuade per i mot iv i , meglio specificati nella seconda parte 
della presente relazione, r iassumibi l i come segue. 

I l controllo esteso agli esercizi successivi al 2016, come prefigurato dal model lo 
introdotto dal sopraddetto art. 38 quater, sembra acclarare una situazione d i fatto 
diversa da quella prospettata dall'ente. 

Raffrontando g l i elementi contabil i rappresentati nelle banche dat i accessibili a 
questa Sezione, con quel l i presenti nei documenti posti a supporto della delibera 
commissariale n. 34/29.10.2019, appare che l'ente ha beneficiato d i risorse 
finanziarie non proprie, che per errore ha scorrettamente appostato. 

Circostanza, queste ult ima, riconosciuta e giustificata nelle deduzioni trasmesse 
dall'ente, tuttavia con argomentazioni insufficienti, come oltre meglio si d i rà. 

Da qu i , l'adeguatezza, @ che l'ente trasmetta prospetto indicante con esattezza tu t t i 
g l i att i , espressivi d i poteri ammin is t ia t iv i o normat iv i , che, dal gennaio 2015 al 
gennaio 2019, hanno recato, a qualunque titolo, risorse finanziarie aggiuntive. 

7) Riguardo alle considerazioni della delibera PRSP sul rendiconto 2016, volte 
all 'att ivazione d i processi d i autocorrezione avverso i DFB riconosciuti per € 
2.466.667,22, e DFB.ancora da riconoscere per € 163.700,00, l'ente ha confermato la 
sussistenza quantitativa d i quest 'ult imo tipo, astenendosi dal riferire sulla pr ima 
specie ammontante al p iù significativo importo d i € 2.466.667,22. 

La mancanza d i dati sulla quant i tà , qual i tà e singoli mezzi d i copertura 
dell ' imponente volume d i DFB riconosciuti, non permette d i valutare se la grave 
problematica, foriera d i squi l ibr i d i bilancio, sia stata legitt imata nel rispetto delle 
norme prescrì t te dal TUEL e dal D.lgs. 118/2011. 

Mentre, allo stato degli att i , con riguardo ai debit i latenti per € 163.700,00, non risulta 
rispettata la normativa d i cui a l l 'ar t 167, co,3, TUEL con le specificazioni aggiunte 
dal paragrafo 5.2 allegato 4 /2 del D.lgs. n. 118/2011 {cfr. delibera n. 
14/SEZAUT/2017/1NPR). 

Poiché la carenza d i notizie dettagliate impedisce anche d i valutare le cause 
dell 'anomalia, alla luce della discipl ina fissata dal D.lgs. 192/2012 e dal D.L. n. 
78/2009 [cfr. a r t 9, co. 1, lett a) n. 2)], (7)si avverte maggiormente l ' idonei tà d i 
chiarimenti documentati su ent iambi i tipi d i DFB. 

8) In merito alla mancata riconciliazione dei rapport i credi to/debito tra l'ente e g l i 
organismi partecipati ( a r t l l co. 6 lett j D.L.gs 118/2011), l'ente non ha obiettato. 
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riconoscendo che l ' i r regolar i tà è ascrivibile alla mancata collaborazione deUe 
partecipate, siccome si astengono dal rimettere i dovut i dat i e document i contabil i . 

La risposta non p u ò essere ritenuta esaudiente, reputando (8)confacente acquisire 
relazione i n cui l'ente chiarisca se ha avviato o meno un percorso d i incisiva 
responsabilizzazione degli organi delle partecipate, come sollecitato nella delibera 
154/2019/PRSP. alla luce degl i artt. 2381 co. 3 e 6, e 2403 ce. 

Con la precisazione che i chiarimenti richiesti da ( l ) a (?) vanno raccolti i n ima unica 
narrativa, si passa ad illustrare g l i esiti del controllo diretto a verificare se l'ente ha 
realizzato una manovra finanziaria complessiva corrispondente alla ratio del 
regime introdotto dal menzionato art. 38 quater. 

La disamina richiede qualche ulteriore breve cermo sulla portata e i l contenuto della 

sopravvenienza normativa. 

Le disposizioni dell 'art. 38 quater della L. n. 58/28.06.2019 e fonti regionali attuative, 
chiamano l'ente ad un approccio finanziario-contabile d'insieme e strategico, da 
sviluppare i n p i t i esercizi, a cui , per coerenza logica, è connesso un controllo, ex art. 
148 bis TUEL, che assume un perimetro p iù ampio, inclusivo dei rendiconti degl i 
esercizi f inanziari 2017 e 2018 e del bilancio d i previsione 2019. 

Ciò è stabilito dal citato art. 38 quater e i n maniera ancora p iù chiara dal decreto 
regionale del 24.10.2019, pubblicato nella G.U.R.S. parte I n. 57 del 20.12.2019 che _6 
all 'art. 1 espressamente dispone: "le somme [..jpotranno essere trasferite agli enti 
assegnatari previa approvazione dei bilanci di previsione del corrente esercizio finanziario 
nonché dei rendiconti di gestione dell'esercizio finanziario 2018 e precedenti". 

I n sostanza, l'ente è autorizzato, nei l im i t i delle tassative deroghe previste dalla 
normativa sopravvenuta, e non oltre, ad intraprendere un'azione finanziaria, 
comprendente diversi esercizi, volta a massimizzare le entrate proprie e r idurre le 
spese, per raggiungere g l i equi l ibr i nello schema d i bilancio d i previsione per 
l'esercizio 2019. 

Se l'ente non prova i l compimento della fattispecie complessa l 'aiuto non spetta. 

Specularmente, questa Sezione deve esaminare se l'azione dell'ente, considerata 
nella sua d inamic i tà , consenta d i conseguire i l suddetto obiett ivo legale, accertando 
che le pertinenti misure adottate non costituiscano adempiment i d i mera forma per 
ricevere i l contributo, considerata la struttura condizionata d i quest 'ult imo. 

Tanto premesso, sull'effettiva realizzazione, da parte della Cit tà metropolitana d i 
Messina, dello scopo perseguito dalla disciplina, si nutrono perp less i tà , visto quanto 
sembra emergere dal raffronto tra la situazione finanziaria prospettata dall'ente, per 
dedurre alla deliberazione 154/2019/PRSP, e i dat i presenti nelle banche date i n uso 
alla Sezione e nei sit i WEB dell'ente e della Regione siciliana. 
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Infatt i , sono percepibil i, nei rendiconti esercizi f inanziari 2017 e 2018, incisive 
tensioni finanziarie e procedimentali che non appaiono idonee ad assicurare, entro 
l'esercizio 2019, "il pareggio finanziario e gli equilibri stabiliti dall'art. 162 del TUEL", 
scaturendo la preoccupazione che l'ente abbia conformato la sua azione ad una 
metodologia non adatta a sfruttare appieno le potenz ia l i tà offerte dalla discipl ina. 

G l i aspetti problematici di maggiore consistenza riguardo ai rendiconti esercizi 
2017 e 2018 sono i seguenti. 

A) L'ingresso dell'ente nello stato d i defici tar ietà strutturale, a causa della maggiore 
sofferenza finanziaria sussistente nel 2018, rispetto a quella pregressa. 

Dal rendiconto 2018 emerge i l mancato rispetto d i 4 degli 8 r innovat i parametri 
stabil i t i dal D . M . del 28.12.2018, segnatamente i l parametio P I , contenente elementi 
r iconducibi l i al parametro n. 3 del previgente sistema, i parametri P6 e P7, che 
rinnovano, p iù i n dettaglio, i l vecchio parametro n. 5, e i l parametro P5. 

In pratica, i nuov i parameti i ex D .M . 28.12.2018 permettono d i intercettare una 
complessiva disfunzione finanziaria assai severa, per qual i tà e quan t i tà , includente 
i l peggioramento d i anomalie pregresse (volume spese d i personale e consistenza 
dei debit i fuor i bilancio) e la comparsa d i nuove: i.e. sostenibilità del disavanzo 
effettivamente a carico dell'esercizio. 

Peraltro, con riferimento al parametro P7, l'ente è stato biasimato dalla Sezione 
autonomie, deliberazione n. 6/2019/FRG, in qual i tà d i seconda Cit tà metropolitana 
italiana con maggior debiti non riconosciuti nel 2017. 

Sembra (9)conver\iente acquisire i n proposito specifica relazione, a parte, a cura 
dell'ente, segnalante la esatta quant i tà e natura dei debit i indicat i alla tabella A l 
parametri P6 e P7 del D .M. 28.12.2018, nonché le singole misure intraprese per 
riportare la situazione entio le soglie d i tol lerabil i tà normativamente previste. 

I l richiesto focus sull 'argomento, per la speciale importanza che lo caratterizza, [si 
registra un serio aumento dei DFB riconosciuti (da € 745.882,57 al 31.12.2017 a € 
3.836.218,89 al 31.12.2018) e da riconoscere (da € 2.997.452,07 al 31.12.2017 ad € 
3.945.774,50 al 31/12/2018)] va redatto con i dat i aggiornati al 31/12/2019. e 
includere ogni contenzioso attivo-passivo in fieri nonché l ' impor to dei pignoramenti. 

B) 11 Disavanzo d i amministrazione (lett. E-quota disponibile) i n continua ascesa, che 
raggiunge, al 31.12.2018, € -15.988.454,89 come da prospetto seguente 
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COMPOb-IZIt ~EL KISLXTATO DI 
K E N D I C O X r O ; 0 1 5 R E N D I C O N T O 20Io 
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A»RISCLTATO LU^^NiVUNIaiRAZIONE 21.4S1.188,08 

7.7»4.66S,61 

5.821.932,61 

606. ì ì l ,65 

11.894.177.39 

7 . 1 8 8 . 2 5 7 , 0 4 

1 . 6 0 6 . 2 9 4 , 2 4 

7.691.29S,69 
5 . 3 1 1 . 4 1 3 , 5 5 

3 1 6 . 0 0 6 , 6 5 

1 . 2 9 2 . 2 4 0 , 8 1 

S7».S64,63 

1£.820.969,41 

6 . 1 8 7 . 5 0 2 , 6 9 

4 . 0 3 6 . 5 5 8 , 8 8 

1 . 6 0 0 . 9 4 3 . 8 1 

15.a61.B3a,96 
4 . 6 2 5 . 9 2 6 , 4 3 

4 J 9 2 . 2 6 1 . 3 3 

3 1 5 . 0 0 6 , 6 5 

3 . 8 5 4 . 4 0 8 , 0 2 

496.609,90 
5 - 7 2 4 - 9 7 4 , 1 4 

17.397.328.86 

1 4 . 2 6 5 . 9 2 6 . 0 9 

6 , 5 5 2 . 6 5 9 . 9 7 

1 . 5 5 5 . 2 8 3 . 7 2 

3 1 6 . 0 0 6 , 6 5 

18.215.761,09 
4 . 7 0 3 . 3 1 8 , 9 3 

5 . 6 4 7 . 4 1 7 . 1 4 

4 . 0 1 0 . 6 1 7 . 0 0 

3 , 8 5 4 . 4 0 8 , 0 2 

904.096,57 

l S - 9 S 8 - 4 & 4 , 9 9 

;D|*Oea»-lIESTINATI AGU 
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Elaborazione Cdc delle notizie presenti nelle relative bcinche dati; valutazione in €. 

In merito, assume rilevanza la delibera sindacale n.238/11.10.2018, d i 
rideterminazione dei v incol i del risultato d i amministrazione esercizio 2017, che 
riconduce a mero errore d i trascrizione i l mancato inserimento d i € 2.968.907,94, 
percepiti dalla Regione, ex D.D.G. N . 385/31.12.2015, per l 'attuazione d i specifici 
interventi, tra le somme che compongono l'avanzo vincolato. 

Preso atto che l'errore ha portato al disavanzo d i € -3.763.939,97, armo 2016, e ad € -
5.724.974,14 anno 2017, si rammenta la grave anomalia che deriva dall ' inosservanza 
dell 'obbl igo d i mantenimento, nel risultato d i amministrazione, dei v incol i esistenti 
sulle entrate affluite al bilancio e non impegnate per le specifiche finalità imposte. 

Considerato che "gli scostamenti dai principi del D.lgs. n. 118/2011[..] non costituiscono 
solamente un vizio formale dell'esposizione contabile, ma risultano strumentali ad una 
manovra elusiva della salvaguardia degli equilibri del bilancio [.f presidiati dall'art. 81 cost." 
(Corte costituzionale sentenza n. 279/2016), sembra • doDappropriato che l'ente 
replichi con specifica relazione a parte. 

L'atto deve indicare con massima chiarezza le misure intraprese: per rendere 
sostenibile i l disavanzo a carico dell'esercizio 2018; per eliminare i l forte incremento 
del disavanzo d i amministrazione (lett. E-quota disponibile) che emerge dall'esame 
comparato dei diversi esercizi i n successione, indicando con quale classificazione d i 
bilancio e per quale importo risulta impegnato i l contributo alla finanza pubblica per 
gU anni 2017 e 2018 ed i l relativo stanziamento 2019. 

C) I I rispetto del saldo d i finanza pubblica anni 2017 e 2018, per quanto certificato 
dall'ente e attestato nei pareri dell 'organo d i revisione, lascia, come sottolineato da 
quest'ult imo, adito a dubbi , siccome i n entrambi g l i anni sussiste un disall ineamento 
tra le scritture contabil i dell'ente e la cassa del tesoriere d i € 89.083,59, corr ispondenti 
a mandati che è necessario regolarizzare tempestivamente. 

Sarebbe (lì)confacente che l ' indicata incertezza venisse dipanata dall 'ente, come 

parte apposita della narrativa volta a dare contezza delle prob lemat ic i tà sub @). 
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D) Relativamente alla gestione delle partecipate, dalle informazioni contenute nei 
rendiconti 2017 e 2018 traspare la perdurante inosservanza delle pr inc ipal i norme d i 
settore, mancando la puntuale riconciliazione dei rapport i credito-debito tra i due 
enti ( a r t l l co. 6 lett j D.l.gs 118/2011) e la ricognizione annuale, aggiornata al 
31.12.2018, delle partecipazioni ex a r t 20 del D.lgs 175/2019. 

La perduratite anomalia, avvalora, l ' oppor tun i tà d i u n accertamento rigoroso da 

parte dell'ente da formalizzare i n relazione a parte che dia conto delle concrete 

iniziat ive intraprese, come sopra specificato sub (8) , per rendere ogni singola 

partecipata sensibile alla normativa che ne disciplina l'azione e l'organizzazione. 

A l la relazione vanno acclusi i singoli bilanci d i esercizio delle partecipate alla data d i 
r iscontio della presente, i n uno con i dati del risultato d'esercizio de l l 'u l t imo 
quinquennio. 

E) l ' importo del fondo pluriennale vincolato derivante da mutu i iscritto i n entrata e 

i n spesa al 31/12/2017 suscita dubbi , che (§) appare opportuno chiarire riferendo 

in dettaglio sulle economie del FPV per fonte d i finanziamento, con focus inserito nel 

rapporto da redigere sub @) 

F) Le incertezze che emergono sulla natura dei residui at t iv i al 31.12.2018 del Ti tolo 

I I I tipologia 500 r imborsi e recuperi, e sui relat ivi accertamenti assunti negli esercizi 

2017 e 2018, Scons ig l i ano esatte delucidazioni a cura dell'ente, da collocare i n 

apposito capitolo della relazione sub @) 

Infine, viene in esame la disamina degli equilibri del bilancio di previsione 2019, 

come formulato ' dall'ente, nelle more della trasmissione del questionario del 
revisore già richiesto da questa Sezione. 

Spicca innanzitutto, i l fatto che i l bilancio d i previsione 2019 approvato, con delibera 
45/18.12.2019, non appare supportato dal parere dell 'organo d i revisione, nemmeno 
menzionato nella stessa delibera. 

Poiché la relativa prescrizione generale non risulta derogata dal regime introdotto 

da l l 'a r t 38 quater, appare adeguato (!M)che l'ente repl ichi al r iguardo nel l 'ambito 

della relazione sub 

Maggiormente incisiva, è la circostanza che i dati contabil i analizzati, restituiscono 
un quadro non idoneo ad assicurare contomporanoamonto la copertura del 
contributo alla finanza pubblica e la quota min ima d i disavanzo da ripianare 
stimata, ex art 188 Tuel, in € 8,4 mi l ion i nel 2019. 

Preso atto che elementi conoscitivi d i r iment i , non emergono dagU att i tiasmessi 
dall'ente, con la PEC 33723/30.10.2019, dai documenti pubblicati, nelle banche dat i 
visionabiU da questa Sezione e nei sit i ist i tuzionah dell'ente e della Regione siciliana, 
emergono le poste contabili e le risultanze riassunte nella tabella riportata d i seguito 
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liiiaj'é-rimftiti regionali uri. 2 loninui 'l UR. S/20't/ -

trosf'critìitnfiU tegiotuili ari. 4 JLR 2it/301S coinuin 2 iti» 

trtìsjhrimciiti regittruiìi uri. 4 l.R Z'I/ZO'IS contnui 2 frjs-

(r>.A 445^/2019 
TOTALE TUASJt-JbRIlVIENTI E>1 PARTE 

croRMEpa-'i'fcì 

14.069.500,21 

5.818.535,46 

10.063.086,80 

Z9.9S1,12Z.47 

CON-TRIBUTÙ ALJ\L riMA^f^A PUBBLICA 2019 

TPaTESj mpìAK^a T:>isAVANza AMNUAUTA - 201 S 

• • \TrÓT>%JÌ.ÌB; PASSIVITÀ» 0>|t <:cj|»itÌR : 

25.686.339,33 

8.492.456,33 

34.178.795,66 

Elaborazione Cdc delle notìzie presentì nelle relatìve banche datì; valutazione in €. 

A l netto della laconicità informativa caratterizzante i siti ist i tuzional i consultati, i n 
specie r iguardo agli atti regionali attuativi del regime derivante da l l 'a r t 38 quater, 
la tabella evidenzia che l'ente ha realizzato nel 2019 l 'equi l ibr io d i parte corrente: 

1- Stanziando una quota d i disavanzo da ripianare pari ad € 10.063.086,80; 
2- Appl icando avanzo accantonato, vincolato e destinato per complessive € 

23.545.189,68 invocando, erroneamente, l ' a r t 18 del D L 50/2017 [ i n real tà i l 
citato comma 3° lett. c) a r t 38 quater] e i l comma 897 de l l 'a r t 1 della l . 
145/2018 con la seguente scomposizione: € 14.212.367,45 per l 'equi l ibr io d i 
parte corrente ed € 9.332.822,23 per l 'equi l ibr io d i parte capitale. 

Ebbene, pur considerando le deroghe ai pr incip i generali d i contabi l i tà armonizzata, 
i n materia d i uti l izzazione negli enti d i area vasta dei fondi vincolat i accantonati e 
destinati, comprese quelle derivant i dall 'applicazione del l 'ar t 38 quater, appaiono 
obbiettive difficoltà ad accettare la situazione finanziaria prospettata dalla Ci t tà 
metropolitana d i Messina, venendo i n luce le seguenti perplessi tà: 
a^ Vista l 'ent i tà, € -15.988.454, della quota disponibi le negativa del risultato d i 
amministrazione 2018, l 'applicazione, nel bilancio d i previsione 2019, d i avanzo 
vincolato, accantonato e destinato d i e 23.545.189,68 (€ 14.212.367,45 + € 9.332.822,23) 
non è i n grado d i assicurare effettivi equi l ibr i d i bilancio i n sede d i rendiconto 2019. 
D'altronde, l'assenza d i precise informaziorù sulla natura delle somme confluite 
nel l ' importo d i € 23.545.189,68, non consente d i accertare l 'adempimento 
dell 'obbligo generale d i legge, secondo cui le quote vincolate da trasferimenti e da 
mutu i non possono essere distolte dalle loro f inalizzazioni d i spesa, 
b) La quantificazione dell 'avanzo applicato, d i 23.545.189,68 non è conforme ai 
cri ter i generali, enunciati all 'art. 1, co. 897, della L. 145/2018, evocati dallo stesso 
ente, applicando i qual i emerge che i l disavanzo da recuperare è quello stanziato i n 
spesa, nello specifico d i € 10.063.086,80. 

Del resto, anche a considerare prevalente, perciò applicabile, la sola deroga posta 
dall 'art. 38 quater, senza nessun contemperamento con le regole generali d i 
contabiUtà pubblica, allo stato degl i atti i l preventivo 2019 registra quote d i 

t 
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disavanzo da ripianare d i importante ent i tà, che, tuttavia, vengono annullate 
algebricamente dalle quote applicate (accantonate, vincolate e destinate). 
L'operazione causa un r inv io sine die ad esercizi successivi dell 'effettivo 
conseguimento degli equi l ibr i d i bilancio, in contrasto con l'art. 38 quater, che 
permette, fuori dalle regole generali, l 'ut i l izzo, dell 'avanzo d i amministrazione 
libero, destinato e vincolato "per garantire il pareggio finanziario e gli equilibri stabiliti 
dall'art. 162 del TUEL". 

A legislazione vigente, tenuto conto degl i elementi valutat i , tale contesto non appare 
sussistere in atto, rimanendo, peraltro, d i incerta realizzazione nel futuro. 
Ciò perché, l'attuale disavanzo include, fra i residui passivi, i l contr ibuto alla finanza 
pubblica, non onorato negli anni pregressi, d i necessaria restituzione per cassa, la 
quale, tuttavia, non viene incrementata dall 'applicazione delle quote del disavanzo, 
dato che queste ult ime, per natura, non originano flussi d i cassa. 

Per g l i effetti, la attuale raffigurazione del bilancio d i previsione 2019 presenta una 

situazione d i fragilità degli equi l ibr i d i bilancio che rende@ massimamente 
opportuno, acquisire separata relazione, contenente delucidazioni in merito ai riUevi 
ut supra al e b). e alla situazione dell 'avanzo presunto al 31/12/2019. 

La relazione va completata fornendo g l i elenchi analit ici "delle quote del risultato di 
amministrazione accantonate, vincolate e destinate agli investimenti" al 31.12.2018, 
compi lat i i n speculare corrispondenza con le indicazioni contenute nell'allegato 4 / 1 
del D.lgs. 118/2011 segnatamente al paragrafo 13.7.1-allegato A / 1 , al paragrafo 
13.7.2-allegato A / 2 e al paragrafo 13.7.3-allegato A / 3 . 11 

Per conseguire la piì i esatta conoscenza possibile sull 'attuale situazione finanziaria 
dell 'ente, la relazione deve accludere i l provvedimento integrale d i approvazione 
del bilancio d i previsione 2019 con i l parere dell 'organo d i revisione, nonché notizie 
sul calcolo degli accantonamenti ( in particolare al FCDE) stanziati e 
sull 'applicazione dell 'avanzo d i amministrazione indicando qual i v incol i ed 
accantonamenti siano state ut i l izzat i a sostegno del l 'equi l ibr io d i parte corrente e 
qual i accantonamenti siano destinati al finanziamento delle spese correlate. 

A l la luce delle dette osservazioni, visto quanto disposto dall 'art. 148 bis del TUEL, e 
considerato che la questione si pone i n una prospettiva d i confronto con la discipl ina 
recata dall 'art. 6, co.2, D.lgs. 149/2011, si rimette alla valutazione d i questa Sezione 
d i controllo. 

11 Mag is t ra to is t ru t tore 
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